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L’incontro e l’amicizia
sono ancora le più vere   
dimensioni dell’umano
Marco Mazzone
Presidente Cdo Como

Cari amici, vi do il benvenuto 
nella nostra Compagnia delle 
Opere con un invito a sfogliare 
le pagine di questa edizione di 
“Mondo Cdo” con un attenzio-
ne ancora maggiore rispetto a 
quello che siete soliti fare.
Ve lo consiglio in primis perché 
scorrendo le pagine potrete se-
guire passo dopo passo la bel-
lissima esperienza che abbia-
mo vissuto al Meeting di Rimini, 
evento al quale abbiamo deciso 
di dedicare un numero di pa-
gine con il preciso obiettivo di 
dare adeguato rilievo a ciò che 
abbiamo potuto vivere in prima 
persona. 
Mentre scrivo queste righe sen-
to ancora forte in me il ricordo, 
le sensazioni e le emozioni dei 
giorni passati lì, ascoltando per-
sone importanti, osservando 
realtà significative, affrontando 
temi grandi e profondi. 
Incontri che hanno "lasciato il 
segno" proprio perché mai ba-
nali. Al Meeting ho avuto chia-
ra la conferma che la nostra 
dimensione di Cdo, a prescinde-
re dal tema affrontato, è quel-
la dell’incontro e dell’amicizia, 
che poi sono le vere dimensioni 
dell’umano.
Abbiamo incontrato davvero 
tante persone, personaggi fa-
mosi e uomini e donne di valo-
re anche se non raggiunti dalla 
fama. Ci siamo confrontati sui 
temi dell’economia con i Mini-
stri Urso e Giorgetti, con le ra-
gioni dello stare insieme come 

Cdo con le riflessioni tra il nostro 
presidente nazionale Andrea 
Dellabianca e il presidente della 
Fraternità di Comunione e Li-
berazione Davide Prosperi, sul 
senso del Meeting e del tema 
sceltao quest’anno con il padre 
domenicano Adrien Candiard. 
Così come con argomenti e vi-
cende che solitamente non con-
quistano l’attenzione dei media 
e non finiscono sotto i riflettori, 
ma che non per questo sono 
meno significative e meno arric-
chenti. Anzi...
Giorni e momenti appaganti e 
che hanno rafforzato le certezze 
sulle quali facciamo quotidia-
namente leva per garantire lo 
stesso, costruttivo, e fortificante 
supporto a tutte quelle persone 
che si rivolgono a noi.
La dimensione dell’incontro ci è 
connaturale e con grande sod-
disfazione abbiamo rinnovato 
quest’anno l’esperienza di or-
ganizzare insieme ad altre Cdo 
(Milano, Bergamo, Piemonte) 
due giorni di visite guidate agli 
eventi e alle mostre, oltre che 
alla cena per stare insieme oltre 
l’ufficialità. 
Incontrandoci con le altre Cdo-
con il presidente del Meeting 
Bernhard Scholz e con il presi-
dente nazionale Andrea Della-
bianca abbiamo avvertito la rea-
le dimensione dell’amicizia. 
Noi che venivamo da Como, così 
come coloro che hanno rag-
giunto Rimini partendo da Mi-
lano o Bergamo o dal Piemon-

te, ci siamo sentiti parte di una 
“storia comune”, non a caso il ti-
tolo dell’incontro e della mostra 
dedicata alla Compagnia delle 
Opere. Non vogliono essere que-
ste parole sdolcinate e lungi da 
me l'intenzione di trasmettere a 
voi l’idea di un mondo edulco-
rato. Vi assicuro che ogni parola 
scritta vuole esprimere il senso 
autentico di quello che per noi è, 
e resta, il “Meeting per l’Amicizia 
fra i Popoli”. 
In un tempo in cui l’atteggia-
mento belligerante, la contrap-
posizione a prescindere e lo 
spirito agonistico vengono esa-
sperati in ogni ambito, l’espe-
rienza vissuta epidermicamente 
tra di noi di una dimensione di 
incontro e di amicizia, vuole es-
sere anche la speranza di poter 
"contagiare" gli altri e testimo-
niare – come ci ha detto Seba-
stiano “Alcamo” nell'indimen-
ticabile incontro avuto con lui 
– che è solo incontrando il biso-
gno dell’altro che possiamo tro-
vare una risposta al nostro desti-
no. E perché ciò avvenga, l’altro 
non dobbiamo vederlo come 
un nemico o un avversario o un 
concorrente da sconfiggere, ma 
come un fratello nell’umanità. 
Solo così possiamo creare rap-
porti autenticamente umani. 
Il tema del Meeting quest’an-
no era la ricerca dell’essenziale. 
Ecco, per me, l’essenziale di tut-
ta questa esperienza è capire 
che l’incontro e l’amicizia sono 
tutto! 

Il commento del Presidente 
Marco Mazzone dopo l'esperienza
vissuta al Meeting di Rimini
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La Cdo protagonista
al Meeting di Rimini

Un resoconto del Meeting di Rimini 2024
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del Meeting non fanno altro che 
parlare di questo politico e di in-
tervistare quell’altro, di inseguire 
con le telecamere il ministro di 
turno con codazzo al seguito e il 
segretario di partito, bersagliato 
dai flash dei fotografi, che lancia 
o rilancia la polemica sempre in 
favor di telecamera? Basta un 
giorno di questi cineracconti e la 
frittata è fatta: il Meeting è una 
convention politica. 
È una trappola mediatica da cui, 
pur con tutta la buona volontà, 
non se ne esce. Allora che cosa 
si può fare per non farsi impri-
gionare i circuiti neuronali dai 
più noiosi pregiudizi? La solu-
zione migliore, a partire dall’an-
no prossimo, sarebbe decidere 
di guardarci dentro di persona 
e prendere armi e bagagli e mi-
schiarsi con il popolo del Mee-

ting per fare una sorprendente 
e grandiosa scoperta: il Meeting 
non è quello che vi hanno rac-
contato finora; non è la sfilata 
dei politici e dei ministri e pre-
mier e vattalapesca. Il Meeting 
è tante cose. Troppe cose. Così 
troppe che è impossibile conte-
nerle in un articolo come questo 
che pure non può lamentarsi 
dell’esiguità dello spazio con-
cesso. Se non avete la pazienza 
di aspettare l’agosto dell’anno 
prossimo, beh, un’altra solu-
zione l’avete bella e pronta qui: 
continuate a leggere e troverete 
alcuni significati e molte sfuma-
ture di quest’ultima edizione.

INIZIAMO IL NOSTRO VIAGGIO 
VIRTUALE
Facciamo insieme un viaggio 
virtuale dentro il Meeting in ap-
pena 12 parole: Essenziale, Pace, 
Welfare, Ambiente, Energia, In-
telligenza, Personaggi, Econo-
mia, Famiglia, Giovani, Scienza 
e Cdo. Naturalmente entreran-
no e usciranno da queste gran-
di case altri termini come Arte, 
Musica, Fede, Sport, Mostre, Vil-
laggio Ragazzi e così via perché 
il senso del Meeting è includere 

Fermi tutti: questa è una 
smentita! Non vogliamo 
comunicarvi una notizia, 

né raccontarvi alla bell’e meglio 
un evento, pur importante e di 
cui si è parlato a lungo. Ci pre-
figgiamo di sfatare i luoghi co-
muni che circondano da sem-
pre il Meeting di Rimini, quello 
che per titolo preciso ha “Me-
eting per l’Amicizia fra i Popo-
li” e che nella vulgata popolare 
passa come il Meeting di CL. Se 
non ci siete stati e magari non 
lo avete mai frequentato, mol-
to probabilmente sarete stati 
vittime anche voi, come tanti 
peraltro, del più consolidato dei 
luoghi comuni: è un festival dei 
politici! D’altra parte, come si fa 
a pensarla diversamente se tut-
te le televisioni con i telegiornali 
e i grandi quotidiani nei giorni 

Il meeting oltre la politica 
Un viaggio in dodici parole 
per sfatare i luoghi comuni
Il Meeting di Rimini è molto più di quello che dicono giornali e TV 
Seguiteci in questo viaggio virtuale e potrete capirne il motivo
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Luigi Sbarra al Meeting di Rimini

possibilmente tutto ciò che fa 
parte della nostra realtà perché 
lì, proprio tra le pieghe della 
quotidianità, si nasconde e si di-
svela il mistero che consciamen-
te, o inconsciamente, andiamo 
cercando.
Partiamo allora dal fondo, cioè 
da Cdo: la Compagnia delle 
Opere è stata protagonista sia 
con la struttura nazionale, sia 
con le sedi territoriali, sia con le 
Filiere. C’era addirittura un in-
tero padiglione della Fiera di 
Rimini completamente gesti-
to da Cdo nazionale e questo 
ha enormemente contribuito 
a esprimere una vivacità e una 
ricchezza di presenze e di con-
tenuti inediti rispetto al passato. 
Come ha ricordato il presidente 
nazionale Andrea Dellabian-
ca,  Cdo è fra i soci partner della 
Fondazione Meeting di Rimini 
e, significativamente, appena 
entrati nel padiglione una sorta 
di arco faceva accedere alla mo-
stra “Una storia in cammino”, lo 
stesso titolo dell’incontro sul si-
gnificato oggi di Cdo con il pre-
sidente nazionale Andrea Della-
bianca e con Davide Prosperi, 
presidente della Fraternità di 

Q

Comunione e Liberazione. Du-
rante il percorso della mostra, 
sviluppato in un lungo e ampio 
corridoio aperto, si narrava tutta 
la storia della Compagnia del-
le Opere fin dalle origini e poi 
nel suo intenso e sorprendente 
sviluppo con la nascita di realtà 
straordinarie come il Banco Ali-
mentare, il Banco Farmaceutico, 
AVSI, le Opere sociali, le Opere 
educative e così via. Una secon-
da mostra, proposta dalla Filie-
ra Edilizia di cui è coordinatrice 
nazionale Simona Frigerio, era 
intitolata “Design for Peace”, il 
racconto dell’accoglienza di cin-
que architette ucraine in Italia e 
i loro progetti di ricostruzione di 
università, licei e centri culturali 
bombardati dai russi.

EVENTI, MOSTRE ED INCON-
TRI EMOZIONANTI
Cdo è stata protagonista anche 
con le sedi territoriali e Como 
ha fatto davvero la sua parte or-
ganizzando la partecipazione a 
una serie di incontri, visite a mo-
stre e una cena comune con le 
Cdo di Milano, di Bergamo e del 
Piemonte. Un percorso fitto di 
eventi che si è sviluppato nelle 

Nella foto da sinistra Elia Bonacina, 
CEO di Bonacina 1889 durante 
un'incontro in Arena Cdo

In foto l'ingresso della mostra 
"Una storia in cammino" di Cdo

Periodico della Compagnia delle Opere Como 9

Speciale Meeting



Trasforma la tua 
presenza online:
Il miglior sito web 
per la tua azienda!
Sia che tu voglia creare un nuovo sito 
o che desideri rinnovare quello esistente

SCEGLI IL SITO WEB PIÙ ADATTO ALLE TUE NECESSITÀ

SCOPRI LE NOSTRE SOLUZIONI

SITO VETRINA
Avvia la tua presenza online 
e presentati al tuo pubblico 

grazie a un sito vetrina. Quattro pagine 
totalmente responsive per raccontare 
la tua azienda, i prodotti e i tuoi servizi.

SITO PREMIUM
Hai tanti servizi? Vuoi raccontare 

la tua storia e quella dei tuoi prodotti? 
Raccontaci la tua attività 

e chi vuoi raggiungere e noi 
ci metteremo all’opera.

E-COMMERCE
Finalmente ti sei deciso a vendere  
i tuoi prodotti online? Con noi puoi 
ampliare il tuo bacino di utenza, 

farti conoscere e conquistare nuove 
fette di mercato.

A PARTIRE DA 2.500€ A PARTIRE DA 5.000€ A PARTIRE DA 8.000€

QUALI SONO I VANTAGGI DEL REALIZZARE O RIFARE IL TUO SITO CON NOI?
Ai nostri clienti offriamo un pacchetto completo che va oltre la realizzazione della grafica web, per questo includiamo anche:

Privacy e Cookie
Policy

Sito 
Responsive

Host e dominio
inclusi

Form 
di contatto

Ottimizzazione 
SEO

CONTATTACI E AVVIA ORA IL TUO NUOVO SITO WEB
DAFMIT SRL | P.IVA 03981020138 | COMO, VIA CANTONIGA 11 
ufficiomarketing@dafmit.com | 031 562 0191 | dafmit.com

ADV Siti.indd   1ADV Siti.indd   1 17/09/2024   11:00:5717/09/2024   11:00:57



Q

giornate del 22 e 23 agosto, ini-
ziato con il benvenuto del pre-
sidente del Meeting Bernhard 
Scholz e del presidente nazio-
nale Andrea Dellabianca e che si 
è concluso il giorno dopo con la 
visita alle più belle mostre e con 
la partecipazione all’assemblea 
nazionale. Il presidente Marco 
Mazzone, la vicepresidente Si-
mona Frigerio e il direttore Mar-
co Molinari hanno avuto il pri-
vilegio di un incontro speciale 
con un personaggio che è nella 
storia di Cdo: Sebastiano Bene-
nati, il famoso ragazzo viticol-
tore di Alcamo che con una sua 
domanda fece scaturire in don 
Giussani l’idea di creare Compa-
gnia delle Opere. Ma di questo 
incontro particolare e di questa 
storia ne parliamo in un appro-
fondimento a parte.
Il Meeting per l’Amicizia fra i po-
poli ha nel suo Dna il tema della 
Pace. E infatti se ne è discusso 
in diverse occasioni e con varie 
sfaccettature. Fin dall’apertura 
la parola è rimbalzata prepo-
tentemente: “Una presenza per 
la pace” era appunto il titolo 
dell’incontro inaugurale con sua 
beatitudine il card. Pierbattista 
Pizzaballa, patriarca di Geru-
salemme, che è stato introdot-
to dal presidente del Meeting, 
Scholz. “Se vuoi la pace, prepara 
la pace” è stato il tema dell’in-
contro con il nunzio apostolico a 
Kiev, Visvaldas Kulbokas, la pre-
mio Nobel per la pace 2022, l’av-
vocata ucraina Oleksandra Mat-
vijcuk, e, tra gli altri, con Anastia 
Zolotova, direttrice della Ong 
ucraina Emmaus. “Una tregua, 
una promessa” era il titolo di un 
altro incontro, poi “Percorsi di 
pace” dove si sono confrontati 
il ministro degli Esteri Antonio 
Tajani e mons. Vincenzo Pa-
glia; altri incontri: “Gli Stati non 
sono più tanto uniti. Ricucire gli 
strappi della democrazia ameri-
cana”, “Cantiere Europa”, “Euro-
pa fra crescita e incertezze” con 
il commissario Ue Paolo Genti-

loni, “Educare alla conciliazione” 
con Karim Al-Issa, segretario 
generale della Lega Musulmana 
mondiale e con sua eminenza il 
card. Matteo Zuppi, presidente 
della Cei. A proposito di speran-
za di pace c’era anche uno stand 
per raccogliere aiuti per i bam-
bini di Gaza ed è stato proiettato 
un film con lo stesso titolo.

DAL WELFARE ALLA AI:  
TANTI I TEMI TRATTATI
Magari seguendo le tv avrete 
pensato che l’unico protagoni-
sta al Meeting sia stato il vice-
premier Matteo Salvini salito su 
un trattore. Invece si è parlato 
molto anche di Welfare. Non ci 
credete? Ecco alcuni incontri: 
“La cura della vita”, “Vivere di 
più, vivere meglio – Welfare al 
bivio”, “La cura e il valore dell’ac-
coglienza”, “Diritto alla salute e 
carità”, “La cura dei fragili e la 
costruzione della società civile”.
Anche se non ve lo hanno rac-
contato, a Rimini si è parlato 
molto di Ambiente e di Energia 
con incontri dal titolo “Come 
conservare, utilizzare e condi-
videre una risorsa così preziosa 
come l’acqua?”, “La sicurezza 
energetica del Mediterraneo”, 

“Qual è l’essenziale nella soste-
nibilità?” (qui c’era, tra gli altri, 
il ministro dell’Agricoltura Fran-
cesco Lollobrigida); “Transizio-
ne energetica: costi e compe-
titività” (tra i relatori il ministro 
dell’Ambiente Gilberto Pichet-
to Fratin), “Le comunità ener-
getiche come supporto al Terzo 
Settore”.
Da un po’ di tempo è sulla bocca 
di quasi tutti e anche al Meeting 
ha suscitato tanto interesse il 
tema dell’Intelligenza, artificiale 
e “naturale”, cioè umana. Come 
l’anno scorso, ha registrato il tut-
to esaurito l’incontro con frate 
Paolo Benanti, fresco reduce 
del viaggio a Seattle nella cui 
università ha tenuto un corso. 
Il tema era “L’essenza dell’intel-
ligenza artificiale. Strumento o 
limite per la libertà?” e assieme 
a frate Paolo hanno parlato il di-
rettore del centro europeo per la 
cyber-sicurezza Luca Tagliaretti 
e il grande professor Mario Ra-
setti, fisico teorico del Politec-
nico di Torino, che ha letteral-
mente strappato applausi con 
le sue argomentazioni sui limiti 
dell’AI e sull’inimitabilità dell’u-
mana coscienza. Sempre di AI 
si è discusso in un incontro in-

Il cardinale Pizzaballa, patriarca di Gerusalemme, insieme a Scholz 
presidente della Fondazione Meeting, durante l'incontro inaugurale
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Sera, Luciano Fontana). Inte-
ressanti anche gli incontri “Le 
migliori condizioni per coniuga-
re lavoro, crescita professionale, 
vita privata e sociale” (qui c’era, 
tra gli altri, l’economista Enri-
co Giovanni); “Il primo capitale 
dell’impresa è la persona” (qui, 
tra gli altri, il ministro dell’Eco-
nomia Giancarlo Giorgetti e 
Stefano Barrese, responsabile 
Divisione Banca dei Territori In-
tesa Sanpaolo); “La bellezza del 
lavoro: una questione (anche) 
di competenze”; “Scuola e Uni-
versità: risorse umane o uomini 
per il nuovo lavoro?” e “Un lavo-
ro all’altezza del desiderio uma-
no. Presentazione del manifesto 
del buon lavoro di Cdo”.Ci sono 
ancora altri temi importanti che 
hanno dato spessore e interesse 
al Meeting e tra quelli che non 
sono stati raccontati dai media 
vogliamo segnalarvi quello del-
la Famiglia e dei Giovani. Il pri-
mo giorno c’era “Cuori inquie-
ti: i giovani alla scoperta delle 
opere e del mondo”, il secondo 
giorno “E’ bene che la famiglia 
non sia sola. Sostenere alleanze 
vive” ma anche “L’audacia della 
famiglia”; poi “Famiglia: luogo di 
speranza”; “Adolescenti e giova-
ni nel disagio: una domanda per 
chi educa”; “Il mare dentro” con 
il cappellano del carcere mino-
rile Beccaria di Milano, Claudio 
Burgio; “Il grande tradimento: 
ragazzi perduti e ritrovati”; “Patti 
educativi e alleanze: la famiglia 
vive la scuola”; “Giovani alla radi-
ce dello sviluppo” e “Per educare 
ci vuole un villaggio”.

“NULLA DI CIÒ CHE È UMANO 
MI È ESTRANEO"
Al Meeting, come tutti gli anni, 
si è parlato anche di Scienza con 
incontri come “Il vero segreto 
dell’evoluzione: dalla competi-
zione alla collaborazione”; “La 
nascita dei sistemi planeta-
ri: all’origine della diversità dei 
mondi”. La cinque giorni è stata 
anche l’occasione di fare amici-

titolato “L’Intelligenza artificia-
le in azienda. Scenari nazionali 
e internazionali e case history”, 
in un altro “Social e Intelligenza 
artificiale: non serve lo schermo 
per crescere smart” e un altro 
incontro su “L’Intelligenza artifi-
ciale va a scuola?”.
Dicevamo dell’intelligenza “na-
turale” e quindi del talento e va 
sottolineato con un certo orgo-
glio che uno degli incontri più 
belli è stato quello intitolato “Ta-
lento, leadership e dedizione: 
cosa è essenziale per far nascere 
un’opera” che ha visto tra i pro-
tagonisti il giovane e già affer-
mato Elia Bonacina, CEO dello 
storico marchio di mobili in vi-
mini, un’eccellenza italiana con 
sede a Lurago d’Erba. Elia e la 
sua famiglia, peraltro, sono mol-
to vicini a Cdo Como e hanno 
ospitato la penultima Academy. 

LAVORO, GIOVANI E FAMIGLIA 
NON POTEVANO MANCARE...
Vi sarete già fatti un’idea diversa 
del Meeting, spero. 
Cdo è il luogo dell’incontro di 
chi crede nel lavoro per l’uomo 
e non viceversa. Al Meeting i 
temi dell’Economia e del lavo-

ro sono stati molto dibattuti: 
peccato che non ve ne hanno 
parlato granché. Proviamo a ri-
mediare un po’: si è partiti subi-
to il primo giorno con l’incontro 
“Il valore del lavoro: una ricerca 
urgente”, poi “Sostenibilità del 
debito pubblico e sviluppo eco-
nomico” con il governatore del-
la Banca d’Italia Fabio Panetta 
introdotto da Giorgio Vittadini, 
presidente della Fondazione per 
la Sussidiarietà. Si è proseguito 
con gli incontri “Politiche e stra-
tegie per un lavoro che cambia” 
(c’era il ministro del Lavoro Mari-
na Calderone); “Mettersi all’ope-
ra: quando il lavoro non diventa 
performance”; “La nuova filiera 
tecnologica professionale: ri-
pensare la formazione tecnica”; 
“Made in Italy e filiere produt-
tive” (un bellissimo confronto 
con il ministro delle Imprese e 
Made in Italy Adolfo Urso, con 
il presidente dell’Istat France-
sco Maria Chelli, la brianzola 
Maria Porro, presidente del Sa-
lone del Mobile, il segretario ge-
nerale della Cisl, Luigi Sbarra e 
il presidente nazionale di Cdo 
Andrea Dellabianca, modera-
va il direttore del Corriere della 

Un momento della mostra 
"Servus Inutilis. Alcide De Gasperi e la politica come servizio" 
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Due eroi della fede che sape-
vano litigare per fare meglio il 
bene!
Siamo arrivati alla fine del viag-
gio che aveva come obiettivo il 
ribaltamento del messaggio tra-
smesso dei media sul Meeting 
di Rimini. Un lungo articolo per 
un concetto essenziale, cioè co-
gliere la realtà di questo evento 
nella sua ricchezza e nella sua 
complessità. E proprio Essen-
ziale è l’ultima e dodicesima 
parola di questo contro-raccon-
to del Meeting. “Se non siamo 
alla ricerca dell’essenziale, allora 
cosa cerchiamo?” era appunto il 
tema di questa edizione, ispira-
to da una frase di un romanzo 
del recentemente scomparso 
scrittore americano Cormac Mc 
Carthy, al quale sono stati dedi-
cati due approfondimenti. Sulla 
ricerca dell’essenziale si sono di-
panati incontri, confronti, even-
ti, mostre. Uno ha riguardato la 
rigenerazione urbana e la rico-
struzione, a guerra finita, dell’U-
craina: che cosa sarà essenziale 
conservare nella rinascita degli 
edifici e dei luoghi affinché non 
si perdano i valori e l’identità? 
Era promosso dalla Filiera nazio-

zia con straordinari personag-
gi e tra questi vorremmo dirvi 
qualche parola su don Giussani 
sulla cui figura sono stati tenu-
ti diversi incontri, uno su tutti 
“Nulla di ciò che è umano mi è 
estraneo. Luigi Giussani e la let-
teratura”; su Alcide De Gasperi 
esplorato con un momento di 
confronto e soprattutto con la 
bella mostra “Servus Inutilis – 
Alcide De Gasperi e la politica 
come servizio”; i coniugi austria-
ci Franz e Franziska, protagoni-
sti di una meravigliosa storia di 
ordinario eroismo alimentato 
dalla fede in Gesù Cristo, che 
porta lui alla condanna a mor-
te per l’opposizione al nazismo. 
E anche di Francesca Cabrini, 
suora e santa, la cui storia è sta-
ta raccontata, al mitico cinema 
Fulgor, con la proiezione dell’o-
monimo film sulla sua vita e la 
sua grandiosa opera missiona-
ria. Lei, santa Francesca Cabrini, 
era nata nel 1850 e, nell’ultima 
parte del secolo, si trovò ad es-
sere protagonista di scambi ver-
balmente piuttosto accesi con 
il nostro santo Luigi Guanella, 
come ha documentato la brava 
storica Silvia Fasana. 

nale di Cdo Edilizia coordinata 
da Simona Frigerio e aveva per 
titolo “Custodire l’essenziale, la 
rigenerazione urbana tra identi-
tà e rinascita”; un altro “Che cosa 
significa “Cercare l’essenziale?” 
La natura umana come doman-
da di senso”; e poi “Sulle note 
dell’essenziale” con il grande 
pianista Ramin Baharami. 
Insomma, altro che politica. Po-
tevamo raccontarvi di tanti altri 
temi con la Fede, lo Sport, l’Arte, 
le Mostre (molto belle quelle sui 
Giubilei e sui Borghi del futuro). 
Siamo andati all’essenziale e 
proprio per questo vi invitiamo a 
guardare su Youtube gli incon-
tri più belli e in particolare quel-
lo dedicato specificamente al 
tema del Meeting con la “lectio” 
del padre domenicano Adrien 
Candiard che, con un accatti-
vante e simpatico accento fran-
cese, ha sottolineato il fonda-
mento della fede in Gesù Cristo. 
Ha precisato che non possiamo 
farne una questione di marke-
ting. Non è un detersivo da ven-
dere perché lava i nostri peccati 
e le nostre coscienze. È molto di 
più. È l’Essenziale!

Bruno Profazio

Parte della delegazione comasca al Meeting di Rimini
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CONSULENZA 
DEL LAVORO, 
TRIBUTARIA, FISCALE,
AMMINISTRATIVA  
E SOCIETARIA
L'attività dello Studio Corti ha inizio 
più di mezzo secolo fa ad Arosio, 
in provincia di Como. Si occupa 
prevalentemente di consulenza 
del lavoro e in campo fiscale. 
Lo studio si avvale della collaborazione 
di professionisti competenti 
e specializzati, oltre a collaborazioni 
con notai, avvocati e personale 
dipendente qualificato ed effettua 
consulenze per imprese e privati. 

Lo Studio Corti vanta collegamenti 
nazionali e internazionali con altre 
società di consulenza, società fiduciarie 
e di revisione merchant bank.
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amministrativa  

e societaria

Consulenza  
e assistenza ambiente 

e sicurezza

Corsi di formazione 
e convegni

Amministrazione del 
personale e gestione 

risorse umane

info@studiocorti.com
www.studiocorti.com

Analisi dei rischi Preventivi
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assicurative
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previdenziali

CONSULENZA ASSICURATIVA 
PER FAMIGLIE E AZIENDE 
La grande professionalità che da sempre 
contraddistingue l’azienda con sede ad Arosio, 
ha permesso alla società di acquisire sempre 
maggiore peso in termini di presenza territoriale, 
diventando un punto di riferimento per tutto  
il mercato del nostro territorio.

info@cortiassicurazioni.com
www.cortiassicurazioni.com

Via Oberdan, 95 | 22060 Arosio (CO) | +39 031 762566

Consulenza e 
assistenza del lavoro

Consulenza e 
assistenza fiscale
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Quando la storia ha un nome e un volto:
il selfie con "Alcamo", l'origine della Cdo 

Cdo Como all'evento di Rimini con una delegazione di imprenditori per un’esperienza unica

Capita raramente, ma quando 
succede la sensazione è travol-
gente. 
Alludiamo all’incontro con per-
sone apparentemente normali 
che, però, sono già, viventi, un 
pezzo di storia. Mettete di esser-
vi trovati di fronte il poeta pre-
mio Nobel Eugenio Montale o 
a un passo da Shimon Peres, 
premier di Israele, oppure fian-
co a fianco di Lech Walesa: tut-
te esperienze che chi scrive ha 
avuto la fortuna di provare. 
Qualcosa di simile, facendo le 
debite proporzioni, è avvenuto 
al Meeting di Rimini quando il 
presidente di Cdo Como Mar-
co Mazzone, la vicepresidente 
Simona Frigerio e il direttore 
Marco Molinari – e ovviamente 
chi scrive -, mentre si scambia-
vano opinioni sugli incontri a cui 
avevano partecipato, improvvi-
samente hanno visto avvicinarsi 
e accomodarsi al loro fianco nel 
piccolo salottino della Cdo nien-
temeno che Sebastiano Bene-
nati. 

DISSI ALLA MADONNA: 
FA DI ME QUELLO CHE VUOI
Ora per chi non conosce la Cdo 
questo nome non dice nulla. Per 
chi invece la vive da sempre, op-
pure ha oggi la responsabilità 
di guidarla e di rappresentarla, 
il nome di Sebastiano Benena-
ti appartiene alla storia, anzi al 
mito delle origini della Compa-
gnia delle Opere. Tanto è vero 
che la mostra al Meeting “Una 
storia in cammino” dedicata al 
percorso della Cdo si apriva con 
una video intervista proprio a 
lui, a Sebastiano. È lui all’origine 
di tutto. Fu lui, con una doman-
da, a provocare il cuore di don 
Giussani che per donargli una 
risposta ebbe l’intuizione di cre-

are la Compagnia delle Opere. 
Sebastiano era nato ad Alcamo, 
in Sicilia, e dopo l’Istituto di Agri-
coltura si era messo a lavorare la 
campagna e la vigna con i suoi 
genitori. 
Nel 1976 aveva conosciuto dei 
giovani di CL e l’anno dopo deci-
se di affrontare un lungo viaggio 
– non c’era l’Alta Velocità – per 
venire a Milano e partecipare a 
un incontro con don Giussani 
sul tema “La fede e le opere”. “Io 
– spiegava Sebastiano a Marco, 
Simona e Marco – nell’agosto 
precedente ero stato a un pel-
legrinaggio di 300 chilometri 
a Częstochowa, alla Madonna 
Nera. Ero carico, consigliato dal-
la Madonna, le avevo detto “Fai 
di me ciò che vuoi!”. All’incontro, 
tra le altre cose, Giussani disse 
“La fede senza le opere è morta. 
Non vi voglio vedere come delle 
gatte morte. Nella realtà, nel la-
voro dovete essere nuovi perché 
voi siete nuovi, siete stati investi-

ti come dicono San Paolo e San 
Giacomo come creature nuove”. 
“Io lo ascoltavo e mi dicevo: “Ma 
tu guarda, tu guarda che que-
sto c’entra pure col vino. Gesù 
fa nuove tutte le cose, pure la 
vigna che coltivo con mamma e 
papà". 

SE IL VINO È BUONO 
TI AIUTIAMO
Alla fine ci fu l’assemblea e Gius-
sani disse che era lì per rispon-
dere agli interventi e alle per-
plessità. Io sono stato il primo 
ad alzare la mano. Gli ho detto 
“Io, mamma e papà facciamo il 
vino e non riusciamo a venderlo. 
Cosa c’entra Dio? Come mi può 
aiutare?”. “Dicevo così perché 
pensavo che se il nostro Dio era 
come quello dei pagani, nell’O-
limpo e non scende qua, allora 
non mi interessa”. “Chiesi a don 
Giussani: che cosa devo fare?”. 
Lui mi rispose: “Prima devo as-
saggiarlo. Se è buono ti aiuto. Ci 

L'incontro con "Alcamo"



 
Per proteggere 
il tuo mondo!
SOLO SISTEMI E PRODOTTI 
ANTINCENDIO RIGOROSAMENTE 
MADE IN ITALY

CEAM Antincendio, da oltre 30 anni un punto di riferimento 
nel settore degli impianti antincendio e dei sistemi antinfortunistici, 
grazie alla qualità dei prodotti e dei servizi offerti.

CONTATTI
 +39 031 725386 |  info@ceamantincendio.it
 Via Angelo Primo Perini, 2 - 22060 Cucciago (CO)

www.ceamantincendio.it

Visita il nostro 
sito oppure
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Sebastiano Benenati "Alcamo"
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vediamo”. “Pensavo che dovevo 
portargli un buon vino e dissi a 
mio padre di conservare la nuo-
va vendemmia in una botte di 
rovere perché dovevo portare 
una bottiglia a un parrino (un 
prete). Nel novembre successivo 
– perché la Cdo per nascere ci ha 
messo sette anni, dal ’79 all’86 – 
arrivo a Milano con la bottiglia. 
Mi presento e lui si commuove. 
Mi dice “Alcamo” (mi ha sem-
pre chiamato così) hai portato il 
vino, hai il bicchiere? Dopo l’in-
contro lo assaggiamo”. “Dopo lo 
beve e commenta: è così buono 
che io pagherei centomila lire 
per una bottiglia”… “Ascoltarlo 
mi aprì il cuore perché mi fece 
sentire che Gesù si interessa a 
te anche quando lavori la vigna”. 
“Poi aggiunse: è buono, ma lo 
devi vestire… voleva dire che do-
vevo fare un’etichetta”. 
“L’anno dopo faccio la coopera-
tiva e nell’81 gli porto la bottiglia 
con l’etichetta “Cielo di Alcamo” 
dedicata al nostro poeta. Lui era 
commosso. E mi disse: “Bene, 
bravo. Adesso noi ti aiutiamo”. E 
chiama Vittadini. Gli dice: “Quel-
lo che voglio che nasca non è un 
padronato, un sindacato: aiutate 
questi amici di Alcamo a vende-
re il vino. E Vittadini capì che la 
Cdo è aiutare te a raggiungere 
il destino attraverso il pretesto 
del bisogno. È nata così! Anche 
noi abbiamo operato così e ab-
biamo realizzato tante strutture 
per rispondere ai bisogni della 
nostra gente”. 

L’OPERA NUOVA NON È UNA 
COOPERATIVA, SEI TU
“Nell’86 ho invitato don Giussa-
ni e lui è venuto ad Alcamo ed 
è stato con noi un giorno intero. 
Mi disse “Alcamo, io vengo per 
te”. Poi aggiunse: “Fatti conosce-
re dal movimento. Ma non solo. 
Perché questo vino lo devi far 
conoscere al mondo”. Lui capiva 
che ogni cosa buona è per tutti, 
non può essere solo per noi. Così 
come quello che abbiamo in-

contrato se non lo annunciamo 
con la vita – non propagandisti-
camente – vuol dire che non lo 
viviamo. Perché quando uno lo 
vive si vede. Per Lui l’opera nuo-
va non è una cooperativa, sei tu. 
Come ti presenti? Come perdo-
ni il collega che te la combina? 
Perché o si parte da questo o 
non c’è Cdo. Ma non c’è nean-
che fede”. 
Sebastiano spiega a Marco, Si-
mona e Marco di aver conferito 
i suoi terreni alle cooperative e 
che hanno comprato altri ap-
pezzamenti, che stanno am-
pliando le produzioni e i prodot-
ti e che hanno aperto strutture 
dove accolgono persone fragili 
e attività che danno lavoro a più 
di cinquanta persone. Non osia-
mo fargli una domanda scomo-
da e allora se la fa lui: “Nessuno 
mi fa mai questa domanda, la 
dico io la risposta. Se la mafia mi 
minaccia? No, perché noi siamo 
un popolo. E se ammazzano me 

resta un lievito che mette un po-
polo in azione e ai mafiosi non 
conviene. Loro ricattano il singo-
lo, quello che è solo, che ha pau-
ra di denunciare. Noi non abbia-
mo paura. Sappiamo, come dice 
San Paolo, e siamo certi che se 
Dio è con noi nessuno può esse-
re contro di noi”.
Prima di un “selfie” con l’origi-
ne della Cdo e prima di lasciarci, 
un’ultima domanda ad “Alca-
mo”. Sebastiano che cosa è per 
te la Cdo?
“È il rapporto con il destino 
dell’altro. È un’occasione per 
testimoniare che da soli non ci 
si salva. Ci si salva insieme, in 
compagnia. La Cdo è una com-
pagnia che ti fa aiutare l’altro 
e mentre aiuti l’altro capisci lo 
scopo della tua vita e scopri la 
libertà. Perché la libertà, per me, 
non è farsi i fatti propri, staccar-
si dagli altri. È coinvolgersi con il 
bisogno dell’altro e quindi realiz-
zare la verità per cui tu sei nato”. 



Matteri, il grande valore di una tradizione: 
«Siamo "gente del Lago" e sappiamo bene 
come rendere unica l'esperienza al cliente»

La vista del cantiere nautico Matteri

Il valore della tradizione di fa-
miglia, il reale senso della pas-
sione, la non comune capaci-

tà di essere al passo con i tempi, 
tenendo fede ai capisaldi di un 
progetto imprenditoriale che ha 
riscosso un incredibile e meri-
tato successo, da qualsiasi pro-
spettiva lo si voglia vedere.
Sono questi i “soggetti” della 
“fotografia”, scattata in uno de-
gli angoli più suggestivi ed affa-
scinanti d’Italia, il Lago di Como, 
che rende indelebile ogni passo 
percorso dalla famiglia Matteri, 
che da oltre cento anni è al ti-
mone, ed è proprio il caso di dir-
lo, dello Yacht Club Eriolario.
Tradizione di famiglia, si diceva, 
avviata nel 1865 da Erio Matteri e 

proseguita di generazione in ge-
nerazione, sino ai giorni nostri.
Il cantiere nautico ha via via “al-
largato” gli orizzonti, ridando 
vita alle barche Riva, veri “gioiel-
li” sui quali, lo Yacht Club orga-
nizza tour guidati lungo il Lago 
di Como che, col passare degli 
anni, grazie all’eccellenza del 
servizio e alle splendide mete 
proposte, hanno accolto anche 
personaggi che hanno fatto la 
storia del cinema e della musica: 
Brad Pitt, George Clooney, Matt 
Demon, Julia Roberts, Jenni-
fer Aniston, Antonio Banderas, 
Luke Evans, Simon Le Bon, Sam 
Smith, Demon Albarn e John 
Legend tanto per fare qualche 
nome.

CHI SI RIVOLGE A NOI 
SPIEGA FRANCESCA MATTERI 
ENTRA IN UNA DIMENSIONE 
FAMILIARE: PER NOI 
CONDIVIDERE CON LE PERSONE 
OGNI LORO ESIGENZA 
È FONDAMENTALE 
PER RENDERE UNICO 
E INDIMENTICABILE 
OGNI MOMENTO 
TRASCORSO A BORDO
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Prestigio ed eleganza che, come 
scritto poc’anzi, hanno cammi-
nato a braccetto con il senso di 
appartenenza ad una famiglia 
e l’inimitabile passione per un 
lavoro: «che amiamo profonda-
mente proprio come ci hanno 
insegnato mio nonno e mio pa-
dre».

Francesca Matteri rappresenta 
il presente e, certamente, l’im-
mediato futuro di una avventura 
che vive epidermicamente ogni 
giorno a stretto contatto con 
papà Erio e mamma Paola: «Il 
nostro lavoro ci appassiona ed è 
fondato sui principi che ci sono 
stati tramandati e che vogliamo 
consolidare. Ci poniamo l’obiet-
tivo di accontentare i clienti in 
ogni loro esigenza: chi si rivolge 
a noi entra in una dimensione 
familiare. Con noi ci sono perso-
ne e non clienti, alle quali rivol-
gersi sempre con la parola giu-
sta. Noi siamo “gente del Lago”, 
nati con i piedi a mollo e sappia-
mo benissimo cosa rende unica 
l’esperienza che proponiamo».

UN VOSTRO PUNTO DI FORZA 
È INDUBBIAMENTE QUELLO DI 
SEGUIRE TUTTO QUELLO CHE FATE 
CON LA STESSA ATTENZIONE AI 
PARTICOLARI…
«Il settore nautico è in continuo 
sviluppo – sottolinea Francesca 
Matteri – ed essere costante-
mente “sul pezzo” è inevitabile. 
Dalla costruzione al restauro di 
barche per passare alle navi-
gazioni, tutto va seguito con la 
massima cura e costante ag-
giornamento».

SIAMO REDUCI DA UNO DEI PERIODI 
STORICI PIÙ COMPLESSI…
«Nonostante tutto, siamo riusci-
ti ad andare avanti. A fatica, ma 
ce l’abbiamo fatta. Poi, quan-
do tutto è tornato alla norma-
lità, la richiesta è aumentata in 
modo esponenziale. Più che sul-
la quantità dei servizi, abbiamo 
avuto riscontri più che ottimi 

sulla qualità degli stessi».

SI PARLA SEMPRE PIÙ SPESSO DI 
SOSTENIBILITÀ…
«Proponendo barche d’epoca, è 
chiaro che i motori sono quelli 
originali. Abbiamo trovato so-
luzioni per rendere i motori ad 
impatto ridotto ed ugualmen-
te performanti. Abbiamo altresì 
adottato ogni misura possibile 
per rendere migliore il lavoro di 
tutta la nostra struttura. Negli 
anni Ottanta noi siamo stati tra 
i primi – ricorda Francesca – a 
progettare barche elettriche, ri-
scontrando aspetti che non era-
no però totalmente funzionali. 
Pur essendo un’azienda anco-
ra molto artigianale, siamo co-

munque molto attenti a ciò che 
propone la tecnologia».

COME VEDE IL VOSTRO FUTURO?
«Costruito e consolidato sulle 
certezze che abbiamo raggiun-
to sin qui. Sappiamo benissi-
mo che l’aspetto emozionale è 
vincente: un tour sulle barche 
Riva, lungo i suggestivi angoli 
del Lago di Como, rappresenta 
un’esperienza che lascia il se-
gno. Il nostro compito – conclu-
de Francesca Matteri – è anche 
quello di continuare la tradizio-
ne della nostra famiglia e, per 
questo, trasmettere anche a chi 
verrà dopo di noi, quei valori e 
quelle certezze che ci hanno 
portato sin qui».
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Martire: «Componendo musica 
io riesco a "tradurre" vibrazioni 
raccontando le mie emozioni»

L'apprezzato artista ha un sogno: Mi piacerebbe scrivere la colonna sonora di un film

N on c’è modo migliore, per 
scrivere di Alessandro 
Martire, che indossare un 

paio di cuffie e ascoltare i suoi 
“gioielli”: “Shadows of Desire”, 
“Larme”, “Luminous Garden”, 
“Cercarti nell’immensità” e mil-
le altri ancora… Lo scorrere delle 
note, le melodie create riempio-
no di un significato ancora mag-
giore le parole dette dall’artista 
pochi minuti prima nel corso 
dell’intervista.
Diventa più semplice capire 
concetti espressi in modo già 
comunque chiaro: «Tutto nasce 
da una grande passione iniziata 
quando ero piccolo – racconta 
l’artista – ho visto un pianoforte, 
me ne sono innamorato… Ed ec-
comi qua».

LEI SI METTE DAVANTI AL 
PIANOFORTE E…
«Luoghi ed immagini mi ispira-
no e cerco di “tradurre” quelle 
emozioni nel linguaggio univer-
sale della musica. Sento “dentro” 
una fortissima esigenza di com-
porre musica. Tutto nasce così».

COS’È PER LEI L’ISPIRAZIONE?
«Una sensazione che è molto 
forte soprattutto quando sono 
a contatto con la natura, la mia 
principale fonte di ispirazione. 
Non è casuale che molto spesso 
prediligo eseguire i miei concer-
ti in luoghi dove il rapporto con 
la natura è predominante».

COSA SUCCEDE QUANDO SENTE IL 
SUONO DELLA PRIMA NOTA?
«Sento una fortissima vibrazio-
ne. Uno stato d’animo che non 
è facile da spiegare – sottolinea 

Alessandro Martire – e che cer-
co di “tradurre” in musica. Dalla 
prima nota in poi, il mio unico 
desiderio è quello di trasferire 
questa emozione a chi mi sta in-
torno».

QUAL È LO SPETTATORE CHE, 
SOLITAMENTE, RITROVA DURANTE I 
SUOI CONCERTI?
«Non c’è uno “spettatore ideale”. 
La musica che propongo non 
ha una fisionomia unica, fine 
a sé stessa. Chi assiste ai miei 

concerti, ama il contatto con la 
natura, ama apprezzare luoghi e 
paesaggi nei quali tutto ciò av-
viene e ama il suono del piano-
forte».

C’È UN LUOGO PARTICOLARE DOVE 
LE PIACEREBBE ESEGUIRE UN 
CONCERTO?
«Non ce n’è uno in particolare. A 
me piace suonare in luoghi dove 
la “potenza” della natura è forte 
e riesce ad evocare sensazioni 
altrettanto forti».

LA NATURA È LA MIA 
PRINCIPALE FONTE 
DI ISPIRAZIONE, ECCO 
PERCHÈ SCELGO POSTI 
SPECIALI PER I CONCERTI: 
COSÌ RIESCO A TRASFERIRE 
QUELLO CHE SENTO 
A CHI MI STA INTORNO
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QUALI STRUMENTI, A SUO 
PARERE, ALZANO ULTERIORMENTE 
LE EMOZIONI CHE NASCONO 
ASCOLTANDO IL SUONO DI UN 
PIANOFORTE?
«A me personalmente piace il 
violoncello, ma in generale il 
suono del pianoforte risulta gra-
devole con tutti gli strumenti ad 
arco».

E IL RAPPORTO TRA PIANOFORTE E 
VOCE?
«Una bella soluzione. Ho com-
posto brani per artisti pop otte-
nendo riscontri molto positivi».

MA COM’È CAMBIATA LA MUSICA, 
OGGI?
«È cambiato soprattutto il modo 
di fruire della musica. Oggi, per 
via delle molteplici piattaforme 
che propongono musica, è tutto 
molto più veloce. Ci sono “pro” 
e “contro” come in ogni cosa. Il 
“pro” è che chiunque ha modo 
di fare musica e di proporre le 
proprie emozioni. Il “contro” è 
che c’è una tale dispersione che 
non sempre si ha il tempo di ve-
rificare se un prodotto è valido. 
La mia opinione è semplice: chi 
propone musica non può pre-
scindere dal presentare un pro-
dotto finale che sia di qualità. La 
qualità non può mai mancare 
nella musica...».

COSA CONSIGLIEREBBE AD UN 
GIOVANE CHE VUOLE AVVICINARSI 
AL MONDO DELLA MUSICA?
«Di lavorare sodo per crearsi una 

propria identità e di continuare 
in quella direzione con costanza 
ed impegno, non perdendo mai 
la voglia di sperimentare, conti-
nuamente».

LEI È MOLTO PIÙ CONOSCIUTO 
ED APPREZZATO ALL’ESTERO: UN 
PARADOSSO…
«In Italia non c’è molto spazio 
per il tipo di musica che pro-
pongo. Il vero paradosso è che 
io eseguo i miei concerti in Italia 

perché è qui che ci sono loca-
tion uniche al mondo».

HA UN SOGNO NEL CASSETTO?
«Realizzare la colonna sonora di 
un film importante. Mi piace-
rebbe comporre i brani, presen-
tarli ad un regista in modo che 
lui, ascoltandoli – conclude Ales-
sandro Martire - possa trovare l’i-
spirazione adatta per creare una 
sceneggiatura e la struttura del 
film, partendo dalle note».

Periodico della Compagnia delle Opere Como 21

Un caffè con

21Periodico della Compagnia delle Opere Como





Roberto Cattaneo: «Allo Smart Family Hotel 
accogliamo solo persone, non clienti...»

Ha frequentato la “palestra” 
per diversi anni, ricopren-
do varie mansioni che 

gli hanno permesso di acqui-
sire competenza di un settore, 
quello alberghiero, nel quale sta 
giorno dopo giorno diventando 
una “punta di diamante”, come 
sono soliti definirsi quegli atleti 
la cui presenza è determinante 
per raggiungere la vittoria.
Roberto Cattaneo ha “messo a 
reddito” l’esperienza vissuta nei 
primi anni di lavoro e si è reso 
conto, ad un certo punto, che era 
giunto il momento di fare una 
scelta: «Mi sono ritrovato diret-
tore di un gruppo alberghiero di 
Milano a 25 anni – racconta – ma 
mi sono reso conto che ci “stavo 
stretto”. Così con la mia famiglia 
abbiamo rilevato un B&B a Bru-

nate e nel giro di qualche anno 
abbiamo cambiato la nostra 
vita, confortati da numeri che, 
strada facendo, ci hanno portato 
a fare ulteriori investimenti sino 
ad arrivare a Smart Family Ho-
tel: abbiamo avviato due hotel il 
“Paradiso” e il “Gardenia Fiera”, 
rilanciato la storica “Polenteria” 
di Brunate e abbiamo avviato un 
brand “MamaGina” con il quale 
ci stiamo togliendo delle belle 
soddisfazioni. 
Passi in avanti ponderati. Poi ci 
sono i numeri a farci capire di 
essere sulla strada giusta, sia nel 
fatturato, sia nelle persone coin-
volte con noi nella nostra avven-
tura imprenditoriale».

QUALE LA “RICETTA”?
«L’esperienza avuta mi ha fatto 

Hotel Paradiso Como del gruppo Smart Family Hotel Group 

In foto Roberto Cattaneo  
del Smart Family Hotel

Q
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capire quanto sia essenziale il 
concetto di ospitalità che è di-
ventato il punto cardinale della 
nostra attività. Per noi non esiste 
il cliente. Per noi esiste una per-
sona che si rivolge a noi perché 
ha una esigenza da soddisfare. 
Curare nel profondo questa esi-
genza si sta rivelando un prezio-
sissimo valore aggiunto».

NON SEMPRE SI RIESCE A CREARE 
UN RAPPORTO COL CLIENTE…
«Ma se crei un rapporto diret-
to e personale ancor prima che 
il cliente si rivolga a te, sei sul-
la strada giusta. Il concetto di 
ospitalità ha radici antiche dal-
le quali noi partiamo. Ma è la 
modernità della tecnologia a 
rendere più facilmente raggiun-
gibile il traguardo. Utilizzando 
whatsapp il nostro personale 
crea un rapporto diretto e confi-
denziale col cliente in modo che 
quando lui arriva da noi, sa già 
benissimo tutto quello che tro-
verà. E, quindi, dedicherà tutto 
il suo tempo al relax. Il semplice 
messaggio permette di entrare 
in profondità nelle esigenze del 
cliente e mette la nostra strut-
tura nella condizione di poter 
garantire quello che il cliente 
vuole, magari arricchendo ulte-
riormente la nostra offerta con 
altre opportunità che vengono 
proposte al diretto interessato».

SPIEGATO COSÌ È IL METODO PIÙ 
SEMPLICE DEL MONDO…
«Alle spalle di un semplice mes-
saggio, però – specifica Roberto 
Cattaneo – c’è un minuzioso la-
voro che punta in primis a ga-
rantire la miglior formazione al 
nostro personale».

PASSATO, PRESENTE E FUTURO 
CHE CAMMINANO A BRACCETTO, 
INSOMMA…
«Il concetto di ospitalità che è 
eredità del passato e l’utilizzo 
della tecnologia utilizzando le 
opportunità rappresenta un mix 
altamente performante».

FORMAZIONE E AGGIORNAMENTO 
SONO DUE CAPISALDI PER VOI…
«Assolutamente sì. Io stesso 
continuo ad aggiornarmi, ad 
informarmi e a capire quali pos-
sono essere le esigenze del mer-
cato. La mia visione aziendale è 
quella di una persona che non 
è nata imprenditore ma che sta 
andando in quella direzione».

LA SUA PRECEDENTE ESPERIENZA 
LE SERVE NEL RAPPORTO CON I 
DIPENDENTI?
«Per me non sono dipendenti, 
ma collaboratori. Tutti egual-
mente importanti. La forza la-
voro di Smart Family Hotel è 
Under 26 ed il mio compito è 
quello di capire le loro necessità 
che, con gli anni, sono cambia-
te. Credetemi: non è più solo un 
discorso legato al denaro e allo 
stipendio. Mi sono reso conto 
che io devo dare valore al loro 
tempo: libertà oraria, bonus in 
giornate libere retribuite, atten-
zione alle esigenze: questi sono 
i punti fermi del rapporto che 
cerco di costruire con ogni mio 
collaboratore nel quale io credo 
fortemente. Aver strutturato un 
organigramma definito ed aver 

realizzato per ciascun ruolo un 
mansionario ben chiaro crea 
poi le condizioni perché ognuno 
possa dare il meglio».

DOVE SI VEDE SE GUARDA NEL 
FUTURO?
«Col passare degli anni, forte di 
quel desiderio di conoscere ogni 
dettaglio, ho cominciato ad inte-
ressarmi di fisco, finanza, piano 
industriale. Ho imparato a leg-
gere i numeri delle mie azien-
de. Nel futuro io voglio allargare 
gli orizzonti della nostra attività, 
attraverso nuove acquisizioni o 
creando delle sinergie. 
Voglio uscire dalla zona di 
comfort e misurarmi su altri 
terreni, mantenendo però soli-
di i valori che ci hanno accom-
pagnato sin dal primo giorno 
permettendoci di arrivare sin 
qui. L’obiettivo? Creare diverse 
soluzioni di alloggio per tutti 
coloro che si rivolgono a noi, in 
modo da riuscire a dare sempre 
la miglior risposta. Perché non 
mi stancherò mai di ripeterlo – 
conclude Roberto Cattaneo di 
Smart Family Hotel – noi non 
ci rivolgiamo a dei clienti, ma a 
delle persone».

24 MondoCdo

Cdo Partner



Q

Veicoli Aziendali
Veicoli Commerciali
Noleggio breve e lungo termine

Convenzioni Bancarie
con Intesa Sanpaolo, 
Banco BPM, Credit Agricole

Finanza Agevolata
Revisione Aziendale
Recupero Crediti
Bilancio sociale 
Crowd Funding

Sviluppo clienti e mercati
Servizi di Internazionalizzazione
Innovazione prodotti e processi
Consulenza direzionale
Intelligenza Artificiale
Software Controllo di Gestione

Formazione gratuita dipendenti
Cdo Academy
Selezione  e Inserimento
Job-Matching

Riduzione INAIL e TARI
Facility Management
Utenze Energia e telefonia

Materiale Promozionale
Digital Marketing 
Cyber Security
Soluzioni informatiche
Pacchetto Informazienda

Partner&Convenzioni Le convenzioni
per gli associati Cdo Como

SCOPRI tutti i servizi dei nostri partner
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«L'intervento del Counselor permette
benessere e crescita delle persone, 
poi propense a far crescere l'azienda»

Michela Roccatello illustra nel dettaglio un ruolo che sta diventando sempre più importante 

Nel complesso mosaico che 
quotidianamente ogni impren-
ditore cerca di comporre nel 
tentativo di “fare impresa”, uno 
dei compiti meno agevoli da 
svolgere è quello di dare il giusto 
rilievo a ciò che è un costo e ciò 
che, invece, è un investimento.
In tal senso, non ci sono dubbi 
nel sottolineare la necessità di 
creare le condizioni affinché in 
azienda tutto sia rivolto in dire-
zione del massimo risultato da 
ottenere. In soldoni: è la macchi-
na in perfetto assetto quella che 
performa meglio…
Creare le migliori condizioni ri-
chiede tempo e soprattutto 
competenza. Certo, i due con-
cetti fanno rima con un costo da 
sostenere ma ogni euro speso 
per far crescere la propria azien-
da, non è forse un euro speso 
bene?
Premessa forse lunga, ma ne-
cessaria, per porre l’accento su 
una figura professionale che in 
Italia è ancora poco conosciuta 
ma che in altre parti del mondo, 
USA in testa, è quella in grado di 
fare la differenza tra il tutto e il 
nulla: il Counselor.
Che poi lo si voglia tradurre 
come colui che consiglia o colui 
che presta consulenza cambia 
di poco la prospettiva: «Avvalersi 
di un Counselor aziendale porta 
ad una migliore comunicazio-
ne e ad una più mirata gestione 
delle risorse umane con l’obiet-
tivo di aumentare il benessere e 
conseguentemente la produtti-
vità aziendale».
Parole e musica di Michela Roc-
catello, professionista esperta 
di counseling aziendale con la 
quale siamo entrati un po’ più 

nel merito di quello che, ripe-
tendo un concetto già espresso, 
è un proficuo investimento e 
non certo un costo: «Viviamo un 
periodo nel quale gli imprendi-
tori sentono sempre più accen-
tuato il bisogno di supportare e 
sostenere le risorse umane. Im-
prenditori ben consapevoli che 
difficoltà o disagi personali ine-
vitabilmente influiscono sulle 
prestazioni lavorative e, di con-
seguenza, rallentano il processo 
di crescita».

ED È QUI CHE ENTRA IN CAMPO IL 
COUNSELOR?
«Chiamato in causa, il Counselor 
è colui che propone attività che 
mirano al benessere della perso-

na, puntano sulla valorizzazione 
delle singole capacità e creano i 
presupposti affinché le energie 
e le motivazioni del singolo o dei 
gruppi di lavoro abbiano chiaro 
l’obiettivo di rendere al meglio 
per il bene dell’azienda».

COME INTERVIENE DIRETTAMENTE IL 
COUNSELOR?
«Puntando sulla formazione, 
presentando percorsi individuali 
e proponendo il Counseling or-
ganizzativo».

COMINCIAMO DALLA FORMAZIONE…
«È dedicata a gruppi di lavoro. 
Spesso l’ostacolo da superare 
è la convivenza tra più persone 
che rende complicato lo svilup-
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po di un progetto e quindi la 
sua realizzazione. Alla base c’è 
un disagio personale che rende 
difficile la condivisione con le 
esigenze azendali. Attraverso il 
counseling per la gestione delle 
dinamiche di gruppo, si tende a 
proporre un percorso che aiuta il 
singolo a raggiungere uno stato 
di benessere raggiunto il quale è 
favorita la relazione e il confron-
to con i componenti del gruppo 
di lavoro, potendo fare così focus 
in modo più definito della vision 
aziendale. Come Counselor cer-
tificata in base ai requisiti richie-
sti da Regione Lombardia – dice 
poi Michela Roccatello - posso 
fornire formazione finanziata 
attraverso i voucher di RL dedi-
cati alla formazione continua e 
all’utilizzo dei fondi interprofes-
sionali».

SECONDO CAPITOLO: I PERCORSI 
INDIVIDUALI...
«Il lavoro e la vita privata – sot-
tolinea la Professional Counse-
lor - non si possono considerare 
separatamente. I disagi perso-
nali spesso si riflettono sull’am-
biente lavorativo incidendo pe-
santemente sul lavoro e sulle 
relazioni interpersonali. La fi-
gura del counselor può rivelarsi 
importante per offrire aiuto e 
sostegno al singolo per ristabi-
lire gli equilibri all’interno del 
proprio ambiente lavorativo. La 
promozione del benessere del 
singolo favorisce un aumento 
della qualità del lavoro indivi-
duale, del team e di conseguen-
za un più facile raggiungimento 

dell’obiettivo lavorativo. L’indivi-
duo sotto stress, frustrato, teso 
è indebolito nella sua capaci-
tà lavorativa e relazionale, per-
ciò l’azienda dovrà intervenire 
prontamente per contenere il 
problema. Strutturare uno spor-
tello di counseling all’interno 
dell’azienda rientra tra le attività 
che l’azienda può proporre ai di-
pendenti all’interno di un piano 
di welfare aziendale».

RESTA DA DEFINIRE IL COUNSELING 
ORGANIZZATIVO...
«Ovvero la capacità dell’impren-
ditore di aprirsi al cambiamen-
to, al fine di creare un clima di 
fiducia con i dipendenti, inco-
raggiando all’autonomia, tra-
sferendo loro maggior potere. 
È così che si favorisce la cresci-
ta responsabile dell’individuo, 
donando fiducia, sviluppando 
le sue potenzialità. Non met-
tendosi al vertice del gruppo a 
prescindere, l’imprenditore avrà 
intorno a sé persone che sono 
stimolate a crescere professio-
nalmente. Parallelamente ven-
gono a ridursi frustrazione, 
stati di ansia, sentimenti 
di impotenza, aliena-
zione. Un collaborato-
re responsabilizzato 
è colui che mette a 
disposizione le sue 
energie intellettuali, 
fisiche ed emozionali, 
perché trova significato 
in quello che fa».

PERCHÉ IL COUNSELING 
AZIENDALE NON HA IL 

RISCONTRO CHE MERITEREBBE?
«Oggi più che mai c’è la tenden-
za a considerare un lusso le atti-
vità che non producono risultati 
immediati. Soprattutto in mo-
menti di crisi dove si è portati a 
tagliare tutto ciò che non porta 
subito un ritorno. È proprio nei 
momenti difficili, invece che bi-
sognerebbe orientare la propria 
azienda non solo in direzione 
del business, ma anche al futuro 
e allo sviluppo delle persone».

È IL SOLITO REFRAIN COSTO O 
INVESTIMENTO, QUINDI?
«Non tutti hanno chiaro che il 
counseling è tra gli interventi 
imputabili allo sviluppo azien-
dale. Può aiutare le persone a 
ricomporre la possibile frattura 
tra benessere, produttività e ri-
cerca del significato di crescita. 
È la strada che porta al raggiun-
gimento di un duplice obiettivo: 
conseguimento del profitto e 
realizzazione della persona».

CREARE MAGGIORI 
MOTIVAZIONI NEL SINGOLO 
O NEI GRUPPI PERMETTERANNO 
LORO DI PENSARE 
AL BENE DELL'AZIENDA

In foto 
la Councelor 

Michela 
Roccatello
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In foto il team della Pallavolo Cabiate

Pallavolo Cabiate la forza delle idee chiare

28 MondoCdo
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C i sono due colonne por-
tanti sulle quali regge la 
Pallavolo Cabiate: orga-

nizzazione societaria curata mi-
nuziosamente in ogni minimo 
dettaglio e proposta sportiva 
che vuole essere di totale gra-
dimento per tutti coloro che si 
avvicinano alla pratica della spe-
cifica disciplina sportiva.
Due colonne portanti che il 
competente, entusiastico e ap-
passionato contributo di tutti i 
componenti dello staff dirigen-
ziale e tecnico stanno rendendo 
sempre più solide.
«Ci siamo posti l’obiettivo di di-
ventare un punto di riferimento 
certo per tutto il territorio coma-
sco ed anche per i comuni limi-
trofi dell’Alta Brianza – chiarisce 
la près Cristina Corti – ben con-
sapevole che per raggiungere il 
traguardo dovevamo avere idee 
chiare e rimboccarci le maniche 
per tradurle in situazioni concre-
te e reali».

I NUMERI SEMBRANO DARVI 

RAGIONE…
«Onestamente, più dei nume-
ri, comunque importanti, rilevo 
il crescente gradimento che ci 
viene riconosciuto dalle atlete e 
dalle loro famiglie. È su questo 
che facciamo leva per continua-
re a seguire il percorso tracciato 
già da qualche anno».

DI QUESTI TEMPI, LA VITA 
QUOTIDIANA DI UNA ASSOCIAZIONE 
SPORTIVA NON È CERTO ROSE E 
FIORI...
«In una situazione già non sem-
plice – sottolinea la Corti – è 
arrivata anche la riforma del-
lo sport a rendere tutto un po’ 
più complicato. Devo dire con 
soddisfazione che Pallavolo Ca-
biate ha operato per tempo per 
adeguare ogni aspetto organiz-
zativo alla nuova normativa. An-
che l’applicazione di un codice 
etico e di comportamento oltre 
all’inserimento della figura de 
Safeguarding Officer ci ha visti 
in prima linea al fine di metterci 
in regola. A dire il vero, il codice 
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etico noi l’avevamo già realizza-
to e proposto in tempi non so-
spetti. Mettere in pratica ogni 
strumento per evitare episodi di 
abuso e discriminazione è sem-
pre stato il nostro obiettivo. 
La differenza oggi è data dal fat-
to che tutti coloro che gravitano 
attorno alla Pallavolo Cabiate 
sanno benissimo che ci sono 
diritti e doveri ai quali devono 
rispondere ogni giorno. Non ci 
limiteremo a seguire le linee 
guida dettate dalla riforma. Ab-
biamo in programma alcune ini-
ziative che ci permetteranno di 
mettere ulteriormente l’accento 
su situazioni di disagio che vo-
gliamo assolutamente evitare: 
incontri dedicati ad atleti, coach 
e genitori su bullismo e cyber-
bullismo, incontro legati ad un 
altro aspetto che riteniamo di 
fondamentale importanza qual 
è quello della nutrizione».

UNO DEI TIMORI MAGGIORI LEGATI 
ALL’ENTRATA IN VIGORE DELLA 
RIFORMA ERA QUELLO LEGATO 
ALL’ABOLIZIONE DEL VINCOLO…
«Possiamo considerarci un’iso-
la felice – sorride Cristina Cor-
ti – perché non abbiamo avuto 
nessun ritiro da parte dei nostri 
atleti. Al contrario abbiamo avu-
to numerose richieste di ragazze 
che hanno chiesto di venire da 
noi a giocare. Qui subentra uno 
dei “lati deboli” della nostra atti-
vità: la carenza di spazi. Per po-

ter dare a tutte le giocatrici un 
numero adeguato di ore di al-
lenamento, abbiamo purtroppo 
dovuto dire qualche “no”. Siamo 
costantemente alla ricerca di 
spazi da mettere a disposizione 
di coach e ragazze, ma il compi-
to è tutt’altro che facile…».

COM’È IL VOSTRO RAPPORTO CON 
ISTITUZIONI ED IMPRENDITORI?
«C’è un buon rapporto con 
l’amministrazione comuna-
le che non manca di rilevare 
l’importanza del ruolo sociale 
e aggregativo che svolge Pal-
lavolo Cabiate. Chiaro, qualche 
aiutino “materiale” in più non ci 
starebbe male. Gli imprenditori 
che siamo riusciti a coinvolgere 
hanno dimostrato attenzione 
rispetto a quello che facciamo 
e ci hanno aiutato garantendo 
risorse economiche che per noi 
sono essenziali. In questo senso, 
riconosco che noi dovremmo 
impegnarci per farci conoscere 
a sempre più realtà. Magari sot-
tolineando alle imprese che una 
più stretta collaborazione con la 
nostra società garantirebbe loro 
vantaggi concreti nel bilancio di 
sostenibilità».

ADESSO LA PALLA PASSA AL CAMPO 
NEL SENSO LETTERALE DEL 
TERMINE…
«Siamo pronti ad iniziare la nuo-
va stagione sportiva. Ci presen-
teremo per il terzo anno al via 

del campionato nazionale di 
Serie B1 femminile con un grup-
po giovane ed interessante che 
ha tanta voglia di crescere. Alle 
spalle della prima squadra c’è 
la Under 18 che parteciperà al 
campionato di Eccellenza e che 
abbiamo anche iscritto alla Serie 
C per maturare un’esperienza 
sportiva importante. Il gruppo è 
forte e contiamo molto su di loro 
per il futuro. Pallavolo Cabiate 
parteciperà poi a tutte le cate-
gorie giovanili. Abbiamo affida-
to la nostra proposta sportiva ad 
uno staff tecnico e dirigenziale 
di ottimo livello, inserendo due 
figure che ci permetteranno 
di alzare un po’ l’asticella sotto 
ogni punto di vista. Giorgio Cre-
spi che è il direttore sportivo e 
Dino Sardella, tecnico di ricono-
sciuta esperienza che è il Diret-
tore Tecnico delle squadre che 
vanno dalla Under 12 alla Under 
16 e che curerà in prima perso-
na le Under 14 al via del girone 
di Eccellenza. Accanto a tecnici 
e giocatrici ci saranno prepara-
tore atletico, fisioterapista e me-
dico sociale. L’obiettivo finale è 
quello di assicurare il meglio ad 
ogni nostra singola tesserata. 
Puntare su una proposta sporti-
va che sia accattivante e che crei 
entusiasmo e senso di apparte-
nenza – conclude Cristina Corti 
– significa anche questo».

La presidente Cristina Corti



Ogni volta il Meeting mi 
sorprende. Quest’anno 
sono tornato a casa con 

una sensazione di felicità e di 
pienezza, qualcosa di inedito 
che ha reso ancora più chiare le 
ragioni del mio stare in Compa-
gnia delle Opere. Condivido con 
voi questi sentimenti perché 
non sono soltanto un fatto pri-
vato ma hanno una dimensione 
pubblica perché riguardano il 
nostro stesso modo di stare in-
sieme e di operare uno per l’al-
tro. Gli incontri del Meeting sono 
stati davvero interessanti. Si re-
spirava un clima entusiasmante 
e coinvolgente. Direi un’atmo-
sfera frizzante. Piacevoli anche 
gli incontri con gli amici delle 
altre sedi Cdo con le quali ab-
biamo organizzato la nostra due 
giorni con un’agenda fitta di 
impegni. Quello che ha fatto la 
differenza, però, sono state an-
cora una volta le persone. Ne ho 
avuto una lampante conferma 
nell’emozionante e profondo 
incontro che – assieme al presi-
dente Marco e alla vicepresiden-
te Simona – ho avuto la fortuna 
di vivere durante una pausa al 
Meeting: la chiacchierata con 
Sebastiano Benenati i cui conte-
nuti sono sintetizzati in un arti-
colo nelle pagine precedenti.
Sebastiano, che don Giussani ha 
sempre chiamato “Alcamo”, è 
stato folgorante quando ha det-
to “la Cdo è aiutare te a raggiun-
gere il destino attraverso il pre-
testo del bisogno. L’opera nuova 
non è una cooperativa, sei tu.  La 
Cdo è il rapporto con il destino 
dell’altro, è scoprire la libertà e 
capire che non ci si salva da soli, 
ma insieme”.  Una serie di veri-
tà che, certo, conoscevo già, ma 
sentirle pronunciare con una 

semplicità disarmante e una 
convinzione inconfutabile mi ha 
emozionato e mi ha fornito una 
conferma in più sul significato 
del mio lavorare dentro questa 
compagnia e sullo stile con cui 
assieme agli altri ragazzi ci rap-
portiamo con i nostri soci.
Sì, ora è sempre più chiaro che 
la Compagnia delle Opere è di-
versa dalle altre associazioni. Noi 
non viviamo soltanto per offrire 
servizi, assistenza, consulenza 
e formazione agli imprenditori. 
Noi portiamo valori, attraverso 
testimonianze, incontri, con-
fronti. Li testimoniamo ogni 
giorno ponendoci a fianco di 
chi esprime un bisogno. In fon-
do non siamo soltanto un’asso-
ciazione economica: siamo una 
compagnia di amici che si so-
stengono l’un l’altro consapevoli 
che proprio nel rapporto che ci 
mette in relazione troviamo la 
via per superare i problemi, per 
migliorarci, per dare un senso 
alle nostre attività che non pos-
siamo ridurre solo agli aridi nu-
meri della contabilità.
Non si tratta di un banale buo-
nismo. Come ci ha spiegato Se-
bastiano, don Giussani gli pose 
una sola condizione per aiutarlo: 
che il suo vino fosse veramente 
buono. Cioè la qualità del nostro 
operare, la capacità che sappia-
mo esprimere nell’offrire agli 
altri un bene o un servizio all’al-
tezza. L’amicizia e la solidarietà 
non sono il collante di un vuoto 
assistenzialismo, ma le ali che 
permettono al bene che tu sei e 
che tu porti di poter volare. Per 
questo mi sento di chiudere con 
un sincero: “Grazie Alcamo!”.

Le riflessioni del direttore Marco Molinari partendo 
dalla chiacchierata con Sebastiano Benenati

Un incontro mi ha reso 
ancora più chiaro il valore 
che portiamo
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DISTRIBUTORE CARRELLI HYSTER E YALE
Dealer di carrelli elevatori Hyster e Yale 

sul mercato italiano, con sede a Nibionno (LC).
Presente con una rete di 7 filiali e 26 subdealer 

su tutto il territorio nazionale.

PROGETTISTA E COSTRUTTORE 
Leader globale nella produzione di carrelli 

elevatori elettrici, con sede a Cotignola (RA). 
Dal 1976, design, progettazione e 

customizzazione di soluzioni a zero emissioni.
unicar-yale.itcarerforklift.com

Produrre e distribuire: 
due obiettivi, un’unica passione.
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